
ALBERTO PALOSCIA, Direttore artistico e regista. Nato a Firenze il 18 luglio 1958, compie nella sua città 
studi classico-umanistici, alternandoli con quelli musicali (pianoforte, teoria, solfeggio, canto) effettuati 
privatamente. Si dedica quindi allo studio della produzione di Pietro Mascagni, di Giacomo Puccini, di Alfredo 
Catalani e del melodramma della Scapigliatura milanese. Dal 1978 all'89 è impegnato in veste di critico musicale 
con la redazione fiorentina del quotidiano “L'Unità” e  con riviste specializzate. Dall'82 collabora regolarmente alle 
pubblicazioni del Teatro Comunale di Firenze e del Maggio Musicale Fiorentino. Dall'84 inizia a occuparsi di 
organizzazione musicale; proprio in quell'anno ricopre la carica di Consulente Artistico del Cantiere Internazionale 
d'Arte di Montepulciano. Del Cantiere Internazionale d'Arte è consulente  ancora nell'89 e nel '91, curando la scelta 
delle compagnie di canto delle opere  Il matrimonio segreto di Cimarosa  e Nina pazza per amore di Paisiello. 
Nell'85 è responsabile dell'Ufficio Stampa del Festival Pucciniano di Torre del Lago. Al 1988 risale l'inizio della sua 
collaborazione con il Comitato Estate Livornese dove ricopre la carica di direttore artistico della stagione lirica, 
della Fondazione Teatro Goldoni. Nell'estate del 1994 debutta come regista mettendo in scena Lo speziale di 
Haydn al Festivalterme di Bagni di Lucca; seguiranno  Nabucco; Madama Butterfly, Bohème, Lucrezia Borgia, 
Convenieze e inconvenienze teatrali, La Traviata, Cavalleria rusticana, Il trovatore, Otello e Tosca.. Nei Teatri di 
Pescara, circuito regionale del Molise, Cervinara Opera Festival e all’Opera Nazionale do Ankara., Seul Arts Center, 
Festival Giglio Opera e in molti altri prestigiosi teatri. 

FEDERICA VITALI(1988) Soprano -  debutta nel 2016 nel ruolo di Amalia (Masnadieri di G.Verdi) Festival 
Verdi, Teatro di Busseto regia di L.Muscato-dir. S.Krecic, ha cantato Musetta e Mimi ne "La Bohème" di G.Puccini 
al Teatro Sociale di Como, Micaela in "Carmen" Festival Fortress Munot Di Schaffhausen, Sacerdotessa in "Aida" 
di G.Verdi e cover di Liù in "Turandot" di G.Puccini allo sferisterio di Macerata 
 

GIUSEPPE RAIMONDO:(1988) Tenore - Vincitore LTL Opera Studio 2015 “la Vedova Allegra” Danilo, di F. 

Lehar nei teatri di Pisa, Lucca, Livorno (Dir.Paszkowski, reg. Sparvoli). Debutta il ruolo di Flammen “Lodoletta” 

di P.Mascagni (reg. De plano dir. Da Ros), Edmondo in “Manon Lescaut” di G.Puccini (reg. Pugliese dir. 

Veronesi), il ruolo di Alfredo Germont ne “La traviata” di G.Verdi (reg.Licursi, dir. Sipari), Teatro Massimo di 

Pescara, Ismaele 2017 nel “Nabucco” di G. Verdi, Teatro Goldoni di Livorno (dir.Severi reg.Anselmi), Ubaldo Pia 

de’ Tolomei di G.Donizetti presso il Teatro Verdi di Pisa,Teatro del Giglio di Lucca (reg Cigni, dir Franklin 

FLORIN ESTEFAN – Baritono. Nato nel 1982, ha partecipato a numerosi concorsi internazionali. Si è 

esibito in importanti teatri all’estero. Il suo repertorio spazia dal repertorio sinfonico vocale quali Nona 

Sinfonia di L.van Beethoven, Messe Cecilien di J.Haydn, Requiem di W.A.Mozart, Petite Messe Solenelle di 

G.Rossini, Carmina Burana di C.Orff al repertorio operistico quali di W.A.Mozart: Don Giovanni, Cosi fan 

Tutte, Le Nozze di Figaro; Il Matrimonio Segreto di Cimarosa, Ifigenia in Aulis di Gluck; di Donizetti: Lucia 

di Lammermoor, Don Pasquale, L'Elisir d'Amore; di Puccini: La Boheme, Madama Butterfly; ecc. Nel 2006 ha 

recitato nella versione filmata dell'opera The boss , di A. Sienberger, e in  Transylvania , diretto dal regista 

francese Tony Gatlif (film nominato per il Festival Internazionale del Cinema di Cannes).  

La Società Culturale Artisti Lirici Torinese “Francesco Tamagno” costituita nel 1992 a Torino, è 

attualmente una delle sette imprese liriche riconosciute dal Ministero dei Beni Culturali. Sin dalla sua 

fondazione la Società ha rivolto la sua attività principalmente nell’allestimento di opere liriche del grande 

repertorio italiano, con l’obiettivo di diffondere la cultura musicale, sia imponendosi come centro produttivo, 

sia instaurando collaborazioni con prestigiose istituzioni culturali. La Società può vantare collaborazioni con 

importanti istituzioni - Teatro Regio di Torino, Piccolo Regio di Torino, Auditorium RAI, Teatro Coccia di 

Novara – Teatro Goldoni di Livorno e produzioni in significativi luoghi della cultura - Teatro Civico di 

Vercelli, Stadio Olimpico di Torino, Teatro Comunale di Alessandria, Teatro Alfieri di Asti, Teatro municipale 

di Casale M.to, Arena Romana di Susa, Teatro all'aperto G. Verdi di Acqui Terme 
 

 

 



MADAMA BUTTERFLY 

Opera in 3 atti di 
L.Illica e G.Giacosa 

MUSICA DI GIACOMO PUCCINI 
 

Cio-Cio-San    FEDERICA VITALI 
       F.B.Pinkerton    GIUSEPPE RAIMONDO 

     Sharpless    FLORIN ESTEFAN 
             Suzuki    LAURA REALBUTO 

            Goro    LUCA SANTORO 
           Yamadori    ROSARIO DIMAURO 

                     Commissario Imperiale    EMANUELE DOMINIONI 
                   Bonzo    ALESSANDRO  VANDIN 
                               Dolore   MARGHERITA  GRANATO 

 

Coro e Orchestra “Francesco Tamagno” 
                            Maestro del coro  LUIGI  CANESTRO 
                      Maestro suggeritore  PAOLO GROSA 

 

Direttore d’Orchestra 

JACOPO SIPARI DI PESCASSEROLI 
Regia 

ALBERTO PALOSCIA 
 

Aiuto Regia: Matteo Anselmi – Giacomo Callari 
Direttrice di scena: Alessia Stivala 

 
Trucco: Rosy Visaggio – Service luci Engovers 

Scene e costumi: Ass.Teatrale “Nicola Zagaria” 
  

Organizzazione:  Angelica Frassetto 
 

Impresa Lirica Realizzatrice Coop. Francesco Tamagno  
 

 
 

Trama: 
Collina presso Nagasaki. Casa giapponese, terrazzo e giardino 
Atto Primo: Benjamin Franklin Pinkerton, ufficiale della marina americana in servizio a Nagasaki, visita con il 
sensale Goro la piccola casa che ha acquistato in occasione delle sue imminenti nozze con la geisha Cio-cio-san, 
detta Butterfly. Attratto dalla grazia e dalla delicatezza della fanciulla, egli ha, infatti, stabilito di sposarla, 
nonostante il parere contrario di Sharpless, console degli Stati Uniti. Questi, certo della buona fede di Butterfly, 
rimprovera a Pinkerton di non tenere in conto alcuno la sincerità del sentimento amoroso che la giovane prova 
nei suoi confronti. Ma l’ufficiale ha ormai deciso di vivere senza indugi questa nuova avventura. Preceduta dal 
corteo delle amiche più care, Butterfly incontra lo sposo. In presenza dei parenti giapponesi e del console 
americano, si celebrano le nozze. Ma i festeggiamenti sono presto interrotti dal sopraggiungere dello zio Bonzo, 
il quale, appresa la notizia dell’abiura di Butterfly, rea di avere abbracciato la religione dello sposo, la maledice e 
si allontana seguito da tutti i presenti. Rimasta sola, la giovane si abbandona tra le braccia di Pinkerton alla sua 
prima notte d’amore.  
 

Atto Secondo:  
Parte Prima: Interno della casa di Butterfly. 
Da tre anni Pinkerton ha fatto ritorno negli Stati Uniti dove si è risposato con una americana. Ignara di ciò, 
Butterfly lo attende fiduciosa, confortata dalla fida Suzuki. Nonostante le reiterate e allettanti proposte di 
matrimonio sottopostele da Goro, la giovane si è mantenuta fedele allo sposo lontano. Nel frattempo, in 
procinto di tornare a Nagasaki accompagnato dalla nuova sposa, Pinkerton ha incaricato Sharpless di informare 
Butterfly di ogni cosa. Ben presto, tuttavia, il console si rende conto di non poter dire la verità alla fanciulla, 
ancora ciecamente convinta che suo marito faccia ritorno in Giappone per riabbracciare lei e, soprattutto, il 
figlio nato dal loro matrimonio. Un colpo di cannone annuncia l’ingresso in porto della nave di Pinkerton. 
Butterfly e Suzuki si apprestano con gioia ad attenderlo per tutta la notte. 
Parte Seconda: Dopo una lunga notte d’attesa, Butterfly riposa con il figlio fra le braccia. Sopraggiunto 
nascostamente, Pinkerton si capacita assai presto della gravità della situazione e si allontana sopraffatto dal 
rimorso. A Sharpless spetta il compito di rivelare a Butterfly la verità e, soprattutto, persuaderla ad affidare il 
bambino al padre. Pur straziata dal dolore, la giovane risolve di obbedire al volere dello sposo al quale 
consegnerà personalmente il figlio. Sola, disperata e incapace di sopportare il disonore, Butterfly abbraccia il 
figlio e si uccide. Un istante dopo, Pinkerton entra precipitosamente nella stanza.  
 
 

 
 

JACOPO SIPARI DI PESCASSEROLI – Direttore d’Orchestra 
Nasce nel 1985, studia pianofortem composizione sperimentale e canto lirico presso il Conservatorio di Musica 
“A.Casella” di L’Aquila, perfezionandosi poi all’estero. Ha ottenuto ricoiscimenti internazionali: Premio”Italia 
Giovane” allo CNEL, “Eccellenza della Musica Italiana” a Roma nel 2012 è nominato “Cittadino Onorario 
d’Abruzzo” per i suoi meriti el campo della diffusione di musica e cultura. Ha ricoperto gli incarichi di: Direttore 
Principale Ospite della Fondazione Festival Pucciniano, Direttore Artistico del Festival Internazionale di Mezza 
Estate, Guest professor di direzione d’orchestra al Conservatorio di Stato del Messico, Direttore Musicale della 
Rassegna Internazionale di Musica Sacra “Sacrum”.  Direttore ospite presso: Orchestra Sinfonica di Stato del 
Messico, di Istanbul, di Grecia, di Zapopan (Messico), Orchestra Filarmonica Nazionale di Mongolia; Orchestra 
Nazionale della Radio e Televisione:  di Ucraina,  di Serbia. Orchestra del Teatro Nazionale di Belgrado, 
Orchestra Filarmonica Pucciniana di Torre del Lago, di Benevento, di Salerno “Claudio Abbado”, Taormina 
Opera Festival, del Festival Euromediterraneo,  “Pompei Opera Festival”.   Ha diretto in produzioni Liriche 
italiane ed internazionali: “Norma” al Teatro Greco di Siracusa, “Ïl Barbiere di Siviglia” al Teatro Antico di 
Taromina, “Nabucco” al Teatro Antico degli Scavi di Pompei, “La Bohème” con la regia di E. Scola presso il 
Gran Teatro Puccini di Torre del Lago, “Turandot” per i 90 anni dalla prima rappresentazione al Gran 
Torre Puccini di Torre del Lago, “Traviata” al Teatro Massimo di Pescara, “Madama Butterfly” e “La 
Boheme” con la Fondazione Puccini al Teatro Nazionale di Managua in Nicaragua, “Cenerentola” al Teatro 
Nazionale di Mongolia. E’ costantemente invitato come direttore ospite del balletto al Teatro Nazionale di 
Belgrado dove ha diretto le grandi produzioni di “Schiaccianoci” e “La Bella Addormentata” di 
Tchaikovsky. Ha quindi diretto in diretta televisiva: IX Sinfonia di Beethoven, Requiem di Verdi, Stabat 
Mater e Petite Messe Solennelle di Rossini presso la piu’ importanti  Basiliche Papali di Roma per i concerti 
dedicati a Sua Santita’ Papa Benedetto XVI e Papa Francesco e la finale in mondovisione del Concorso 
Internazionale di Musica Sacra.  


